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REGOLAMENTO PER LO SVOLGIMENTO DEL IX CONGRESSO REGIONALE

FIT-CISL LIGURIA
Art. 1
Partecipano al Congresso Regionale della FIT, con diritto di voto e di parola, i delegati eletti nelle Assemblee territoriali.

Art. 2
Partecipano, inoltre, con solo diritto di parola in quanto non delegati, i membri uscenti e subentranti a qualsiasi titolo, del Consiglio Generale della Federazione Regionale.

Art.3
Il Congresso elegge la Presidenza e la Segreteria.

Art.4
Il Congresso elegge inoltre, le seguenti Commissioni

A) Commissione per la “Verifica Poteri” composta da tre membri con il compito di:

1).
Esaminare e convalidare le deleghe ( come da art. 8 del Regolamento per l’elezione dei delegati al IX° Congresso Regionale FIT-CISL LIGURIA);

2)
Autorizzare il trasferimento di deleghe;

3)
Esaminare e decidere in un’unica definitiva istanza, tutte le vertenze di natura  elettorale attinenti all’elezione dei delegati.

B) Commissione “Elettorale”, composta da tre membri, per il deposito ed il controllo della regolarità delle liste elettorali e la predisposizione del materiale relativo alla votazione. Ogni componente della Commissione elettorale assume la Presidenza di un seggio e sarà coadiuvato da due scrutatori nello svolgimento delle elezioni.

La Commissione Elettorale ha, inoltre, il compito di esaminare e decidere, in un’unica e definitiva istanza, tutte le vertenze riguardanti le votazioni che si svolgeranno durante il Congresso della FIT.

C) Commissione per le “Mozioni” composta da tre membri, con il compito di partecipare ai lavori per la elaborazione del materiale necessario alla redazione della mozione e dei documenti conclusivi.

La Commissione designa un relatore, che riferirà al Congresso.

All’atto dell’insediamento, ciascuna Commissione provvederà ad eleggere nel proprio seno un Presidente.

Art.5
I congressisti che intendono prendere la parola nel corso del dibattito debbono iscriversi alla Presidenza servendosi degli appositi moduli. I congressisti che si iscrivono a parlare sulla relazione hanno la parola nell’ordine di iscrizione.

Coloro che chiedono di parlare per mozione d’ordine hanno immediato diritto di parola alla fine dell’intervento del congressista che sta parlando sempre che il loro intervento riguardi la procedura o questione in esame al momento in cui la mozione viene presentata.
Ogni congressista non può prendere la parola che una sola volta sulla stessa relazione, emendamento o mozione.
Sulle pregiudiziali o sulle mozioni d’ordine hanno diritto di parola un congressista a favore ed uno contro.

Art.6
La durata dell’intervento del congressista non può superare i 15 minuti

Gli interventi possono essere letti o consegnati scritti alla Presidenza.
In caso di proposta di chiusura delle discussioni il Presidente, se necessario, accorda la parola ad un oratore a favore e ad uno contro.

Approvata la chiusura della discussione, hanno diritto di parola solo i congressisti già iscritti.

Art. 7
Le votazioni avvengono:

a) per alzata di mano;

b) per appello nominale ( su richiesta scritta di almeno il 5% dei delegati ).

Le elezioni dei componenti del Consiglio Generale, dei delegati al Congresso della USR e dei delegati al Congresso Nazionale FIT devono essere fatte per votazione segreta.

Art.8
Nelle votazioni per alzata di mano o per appello nominale, i delegati votano “pro-capite” e non secondo i voti rappresentanti. 

Nelle votazioni a scrutinio segreto ogni delegato partecipa alla votazione in base al numero degli iscritti che rappresenta al Congresso.

Art.9
L’attribuzione dei voti ai delegati si effettua sulla base di quanto stabilito agli art. 5 e 6 del Regolamento per la elezione dei delegati al Congresso Regionale della FIT.

Art.10
I delegati impossibilitati a partecipare al Congresso possono trasferire il proprio mandato ad altro delegato nell’ambito della delegazione territoriale, su convalida della Commissione Verifica Poteri. 

Ove ciò non fosse possibile il mandato può essere trasferito ad altro delegato anche se di territorio diverso.

Nessun delegato può cumulare più di due deleghe compresa la propria.

Art.11
I componenti elettivi del Consiglio Generale sono eletti dai delegati al Congresso.

Art.12
L’ elezione dei componenti elettivi del Consiglio Generale si svolge a scrutinio segreto su una o più liste e con diritto di scelta tra i candidati delle varie liste. Il voto di lista è ammesso allorquando il numero dei candidati non supera i 2/3 degli eleggibili.


Ogni elettore potrà votare non più di 2/3 degli eleggibili e non meno di 1/3 , pena la nullità della scheda.


La candidatura deve essere accettata per iscritto dall’interessato.


L’accettazione può anche essere espressa con la firma posta accanto al nominativo di ciascuna lista.


Ogni candidato potrà far parte di una sola lista.


I candidati non possono sottoscrivere, per la presentazione, alcuna lista.


Le liste sono valide se presentate da almeno il 10% dei delegati aventi diritto al voto.


Ogni presentatore non potrà firmare più di una lista.

Ogni lista deve contenere un numero minimo di candidati non inferiore ad 1/3 degli eleggibili e deve, comunque, contenere candidati espressione dei territori.
Le liste dovranno garantire che nessuno dei due sessi abbia una rappresentanza al di sotto del 30% dei candidati nelle liste ed almeno del 30% degli eletti. Qualora risultasse eletto un numero inferiore al 30% degli eleggibili, si dovrà procedere alla designazione della quota mancante, scorrendo, la graduatoria delle prime non elette nella lista congressuale senza con questo modificare il numero complessivo dei delegati assegnati alla struttura interessata.

Le liste che non rispettano il limite previsto sono nulle.

Risultano eletti i candidati che hanno riportato un maggior numero di voti ed in ossequio a quanto previsto dall’art. 3 del Regolamento per l’elezione dei Delegati al IX Congresso Regionale FIT-CISL Liguria.

Nel caso di presentazione di più liste, il Congresso, con la deliberazione presa a maggioranza dei 2/3 dei delegati, può adottare il sistema della lista unica.  In tal caso i candidati verranno elencati in ordine alfabetico, salvo diversa deliberazione dell’Assemblea congressuale.

Art.13 La presentazione delle liste dovrà essere effettuata entro le ore 12,00 del 21 marzo       2013.
Approvata all’unanimità

